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Notiziario mensile della Chiesa Tifernate 
 
 

Giugno 2024                    Numero 174                       Anno XVI 
 

 
 
 

 Carissimi figli e figlie amati nel Signore,
 
 

 questo mese di giugno fa un po' da spartiacque tra il vissuto 

invernale del nostro anno pastorale e le attività estive che si profila-

no all'orizzonte. Un tempo di riconoscenza e di gratitudine per quello 

che nella Chiesa abbiamo condiviso e di riflessione e progettazione 

per ciò che lo Spirito ci chiede di vivere.   

 

 Il Cammino Sinodale, che condividiamo con tutta la Chiesa, 

ci ha aiutato a far emergere le questioni più importanti e centrali che dobbiamo affron-

tare per rinnovare la nostra azione evangelizzatrice e rimanere fedeli alla missione che il 

Signore ha affidato al suo Popolo. È sempre più chiaro a tanti che la comunità cristiana è 

chiamata oggi a testimoniare con rinnovata gioia la novità del Vangelo di Gesù, e que-

sto con uno stile di prossimità alla vita e al cammino dei fratelli e delle sorelle nostri con-

temporanei. Gesù continua a cercare e ad incontrare ciascun uomo per fargli dono del-

la salvezza nella misericordia del Padre, e desidera farlo attraverso di noi, per mezzo della 

sua Chiesa.  

 

 Questa consapevolezza, che dovremmo avere come battezzati, ci porta a riscopri-

re e ad accogliere il dono di poter essere, nella comunità ecclesiale, tutti insieme, sino-

dalmente (laici, sposi,  uomini e donne di vita consacrata e ministri ordinati), correspon-

sabili della missione di annuncio del Vangelo, ognuno con i doni e i ministeri che la Chie-

sa gli affida.  

 

 Se ci lasceremo guidare dallo Spirito della Pentecoste, vivremo prima di tutto nella 

comunione della Santissima Trinità. In quell'unità benedetta ci rimetteremo alla scuola del 

Vangelo per crescere sempre più nella forma di Cristo ed apprendere, dal Maestro Gesù, 

i molteplici linguaggi del cuore umano che attende il balsamo dell'amore di Dio per por-

tare frutto. 

 

Diocesi di Città di Castello 

 
 

F o g l i o  d i  c o l l e g a m e n t o  
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 Questa è la conversione che Dio si attende dal suo Popolo e questo è lo sguardo 

con il quale siamo chiamati a camminare insieme verso il prossimo futuro, individuando le 

scelte profetiche da fare e trovando nel coraggio della fede la speranza per attuarle. Il 

che comporta necessariamente che tutte le nostre cose: iniziative, tradizioni, metodi e 

strutture, vanno sottoposte al vaglio della realtà e della Parola del Signore affinché siano, 

sempre e solo, a servizio dell'evangelizzazione. Imparando l'arte del discernimento che, 

con sapiente umiltà, ci addestra a tagliare i rami secchi e a potare quelli buoni perché 

portino abbondante frutto a suo tempo. 

 

 È questa, cari fratelli e sorelle, una stagione di Chiesa affascinante, da vivere e 

condividere con gioia e fiducia. Possiamo affidarci solo al Signore e al progetto della sua 

volontà. Siamo liberati dal peso di ciò che non ci fa camminare e siamo immersi in un 

mondo che è drammaticamente assetato della vera gioia e bisognoso della vita vera. Di 

questa vita e di questa gioia noi siamo, per grazia, discepoli e missionari. 

 

 Possa lo Spirito Santo educarci ancora all'amore di Dio Padre, nel Figlio Gesù, per 

ogni suo figlio!       

 

        don Luciano, vescovo     
 

 

 

 

  

 

 
 

 a g e n d a   d e l   m e s e 

 
 

GIUGNO  2024 
  Mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù 

1 
SABATO 
S. GIUSTINO M. 

Festa del Patrono di San Giustino 

- ore 18.00, San Giustino. Santa Messa del Vescovo nella festa del 

Patrono. 

2 
DOMENICA 
CORPUS DOMINI  

Corpus Domini 

San Crescenziano e compagni martiri. 

- ore 11.15, Promano. S. Messa del vescovo e amministrazione 

della Cresima.  

- ore 16.00, Pieve de’ Saddi. S.Messa nella memoria di San Cre-

scenziano e compagni martiri. 

- ore 17.30. Città di Castello. Santa Messa presieduta dal vescovo 

e concelebrata dai parroci della Città e la Processione del Cor-

pus Domini.  

Compleanno di Martinelli don Paolo. 

3 
LUNEDI'    
S. CARLO L.LIST 

- ore 11.00, Seminario Regionale di Assisi. Il vescovo partecipa al-

la riunione CEU. 

- ore 17.30, San Secondo di Gubbio. Incontro inter-diocesano di 

fine anno per gli Insegnati di religione. 
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4 
MARTEDI'    
S. QUIRINO V. 

 

5 
MERCOLEDI'    
S. BONIFACIO V.  

- ore 09.30, Orto della Cera Suore PASC. Ritiro mensile del clero di 

Città di Castello. 

6 
GIOVEDI'  
S. NORBERTO V.  

- ore 09.30, Seminario diocesano di Gubbio. Ritiro mensile del 

clero di Gubbio. 

- ore 21.00, Centro Pastorale Madonna del Prato. L’incontro per i 

catechisti della Diocesi di Gubbio.  

7 
VENERDI'    
S. ROBERTO V. 

Solennità del Sacro Cuore.  

Giornata di santificazione sacerdotale. 

- ore 12.00, Assisi. S.Messa per la Comunità del Seminario regio-

nale. 

- ore 21.00, Pistrino. S. Messa del vescovo e la processione per la 

Festa di S.Cuore di Gesù. 

Anniversario ordinazione di Valori don Simone (2014). 

8 
SABATO 
S. MEDARDO V. 

Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 

- ore 18.00, Cattedrale di Gubbio. S.Messa del vescovo e ammini-

strazione della Cresima per le parrocchie di Padule e San Marco 

9 
DOMENICA 
S. PRIMO.  

- ore 08.30, Gubbio.  Saluto e benedizione della Giornata CSI al 

Campo Sportivo “A. Vispi” di Gubbio 

- ore 11.15, San Secondo-Città di Castello. S. Messa del vescovo 

e amministrazione della Cresima.  

- ore 14.45, Oratorio don Bosco di Gubbio. Incontro con la Com-

missione Sinodale Interdiocesana. 

Anniversario ordinazione di Testamigna don Nicola. 

10 
LUNEDI'    
S. MARCELLA  

- ore 10.00, CEI Sede centrale di Roma. Incontro Ecumenico tra le 

Chiese cristiane d'Italia.  

11 
MARTEDI' 
S. BARNABA AP.  

- ore 18.30. Monastero delle Cappuccine di Città di Castello. 

Messa in suffragio di Mons. Ivo Baldi. 

Anniversario della morte di Mons. Ivo Baldi (2021). 

12 
MERCOLEDI'    
S. GUIDO 

Beata Florida Cevoli, vergine, memoria obbligatoria.  

Anniversario ordinazione di Chiarioni Don Filippo (2022). 

13 
GIOVEDI'    
S. ANTONIO DA P.  

Dal 13 al 19 giugno 

Pellegrinaggio regionale UNITALSI al Santuario di Lourdes 

Onomastico di Ferrini don Antonio, Mandrelli don Antonio e Rossi 

mons. Antonio. 

14 
VENERDI'  
S. ELISEO 

 

15 
SABATO    
S. VITO 

 

16 
DOMENICA    
S. AURELIANO  

 

17 
LUNEDI'    
S. ADOLFO  

Onomastico di Vichi don Adolfo. 

Compleanno di Agherasimoaia Pope Mihai Bogdan Bogdan. 

18 
MARTEDI'    
S. MARINA 

Anniversario dell’inizio del ministero pastorale di Mons. Luciano 

Paolucci Bedini nella Diocesi di Città di Castello (2022) 

Anniversario della morte di Amantini Don Giuseppe (2016) 
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Compleanno di Chieli diac. Marco. 

19 
MERCOLEDI'    
S. ROMUALDO AB.  

 

20 
GIOVEDI'    
S. SILVERIO P. 

- ore 18.30, Città di Castello. Incontro interdiocesano dell'Ordo 

Virginum. 

21 
VENERDI'    
S. LUIGI GONZ. 

- ore 17.30, Scheggia. Presentazione dei lavori di restauro della 

Madonna con Bambino.  

- ore 21.00, Mausoleo 40 Martiri di Gubbio. Veglia di preghiera 

nell’anniversario della strage di Gubbio. 

Onomastico di Massetti diacono Luigi  

Anniversario sacerdotale di Milli don Filippo (2015). 

22 
SABATO  
S. PAOLINO DA N. 

- ore 06.00, Mausoleo 40 martiri di Gubbio. Santa Messa di suffra-

gio celerata dal Vescovo.  

Compleanno di Czortek don Andrea. 

Onomastico di Trani don Paolino. 

23 
DOMENICA    
S. LANFRANCO V. 

- ore 11.00, Cantiano. S. Messa del vescovo e amministrazione 

della Cresima. 

- ore 18.00, Città di Castello. Incontro diocesano dei Diaconi  

Anniversario ordinazione di Rossi diacono Franco (2007). 

24 
LUNEDI'    
NATIV. S. GIO.NI B.  

Anniversario della morte di Bricca Don Lino (2016) 

Compleanno di Bartolucci don Graziano.  

Anniversario ordinazione di Mandrelli don Antonio (1960) e Padre 

Massimo Siciliano (2017). 

Onomastico del sem. Giovanni Silvestrini. 

25 
MARTEDI'    
S. GUGLIELMO AB. 

- ore 08.30, San Giovanni di Gubbio. Messa per la memoria di 

Sant'Alò patrono dei Fabbri. 

26 
MERCOLEDI'    
S. VIGILIO V. 

Compleanno del sem. Giovanni Silvestrini. 

27 
GIOVEDI'    
S. CIRILLO D'ALESS.  

 

28 
VENERDI'  
S. ATTILIO  

Anniversario ordinazione sacerdotale di Migliorati don Moreno 

(1998); diaconi Massetti Luigi (1998) e Polchi Modesto (1999). 

29 
SABATO    
SS. PIETRO E PAOLO  

- ore 18.00, San Giustino. Celebrazione per la riapertura della 

Chiesa di Cospaia.  

Ricordiamo gli anniversari di ordinazione sacerdotale di Trani don 

Paolino (1965); Cangi mons. Olimpio (1967); Cappelli mons. Gio-

vanni (1971); Cosa don Francesco (1998); Sipos don Stefano 

(2001); Bârsan don Adriano (2002). 

30 
DOMENICA    
SS. PRIMI M. 

Giornata per la carità del Papa (colletta obbligatoria) 

Inizio della novena di Santa Veronica 

- ore 09.00, Camporeggiano di Gubbio.  Santa Messa presso il 

Monastero delle Betlemmite.  

- ore 14.45, Oratorio Oredoro di Trestina. Incontro con la Commis-

sione Sinodale Interdiocesana.  

Compleanno di Sipos don Stefano. 
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CARITAS DIOCESANA  
 
 

 
La Caritas diocesana è da sempre impegnata nell'aiuto verso le persone che vivono in 

situazioni di fragilità. Puoi sostenerci anche tu con queste modalità: In questo periodo so-

no aumentate le povertà e le richieste di aiuto. 

 

È possibile e auspicabile sostenere gli interventi di Caritas diocesana. Ecco come: 

 

• BONIFICO BANCARIO 

IBAN: IT 03 P 03069 21610 00000 0086186 

Intestato a: Confraternita di Maria SS del Rosario 

Causale: nome del progetto / offerta per Caritas /offerta per Emporio 

 

 

• OFFERTA DIRETTA 

segreteria di Caritas Piazza del Garigliano n. 2 Città Di Castello 

dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 13.00. 

 

Offerte detraibili o deducibili 
 

  

 

 

 

Intitolazione Largo Don Giovanni Andreani a Selci. 
 

 

 

Si terrà sabato primo giugno alle ore 17.00 la cerimonia di in-

titolazione del Largo con parcheggi pubblici e giardino re-

centemente completato, all'amato e indimenticato parroco 

di Selci, Don Giovanni Andreani. Il Largo è sito in Via Italia, tra 

gli incroci di Via Umbria e Via Roma, lato posteriore alla 

scuola primaria di Selci. 

 

Don Giovanni Andreani, nato a Città di Castello il 22.9.1916 e 

deceduto a Selci il 27.12.1995, ha svolto la propria attività 

pastorale nella frazione sangiustinese presso la parrocchia di 

Sant'Andrea e ha risieduto a Santa Maria fino alla morte. Un 

sacerdote amato ed apprezzato nella sua Selci, importante 

membro della comunità locale, guidò la parrocchia dal 

1963 al 1995 facendo tanto bene a tutti. Laureato in Teolo-

gia, nel 1979 venne nominato direttore della Scuola Diocesana di Formazione Teologica 

"Cesare Pagani" di Città di Castello, carica che ricoprirà per diversi anni. 
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MUSEO DEL DUOMO 
 

 
 

 

• Proseguono i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento” PCTO 

con richieste già attivate negli anni precedenti ma anche con delle nuove attività 

sia provenienti dal nostro territorio che dalla Regione Toscana.  

• Già da diversi anni numerosi sono i ragazzi del Liceo Statale “Plinio il Giovane” di 

Città di Castello che continuando il progetto di accoglienza al Museo e al Cam-

panile cilindrico.  

• Le nuove richiesta provengono dall’IIS Istituto Istruzione Superiore “Patrizi Baldelli 

Cavallotti” di Città di Castello e dall’ Istituto Istruzione Superiore e il “Liceo Città di 

Piero” di Sansepolcro (AR).  

 

• ********** 

 

• Chiostri Acustici tra Umbria e Toscana XI Edizione 2024.  

• Torna l’appuntamento culturale che vede coinvolta anche la Diocesi di Gubbio 

con il suo Museo e confermata la partecipazione di tutti i comuni Altotiberini: Città 

di Castello, Citerna, Montone, San Giustino, Monte Santa Maria Tiberina, Pietralun-

ga, Umbertide ed anche di quattro Comuni della Regione Toscana, Anghiari, Mon-

terchi, Sansepolcro e Pieve santo Stefano. Rinnovata l’adesione al progetto di 

Aboca Museum. La programmazione interesserà i mesi di luglio e agosto e affron-

terà il tema legato a San Francesco nella ricorrenza degli 800 anni dal ricevimento 

delle Stimmate alla Verna (1224-2024). 

• ********** 

• Domenica 2 giugno Festa della Repubblica e il Campanile cilindrico rimarranno 

aperti. 

 

• Per informazioni:  dott.ssa Catia Cecchetti 075 8554705 museo@diocesidicastello.it 

• fb Museo Duomo Città di Castello  - instagram museodiocesanocdc 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:museo@diocesidicastello.it
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Sulle orme dei nostri Santi Patroni   

 
LA STORIA DI PIEVE DE’ SADDI E DEI SUOI MARTIRI 

  
 

La Pieve de' Saddi, distante 12 Km 

circa da Pietralunga e 18 Km. Circa 

da Città di Castello, è un edificio a 

pianta rettangolare allungata, diviso 

in tre navate, separate da colonne 

massicce e squadrate; è coperto 

da un soffitto a capriate e arricchito 

da un’abside di forma semicircolare 

e dal portico o nartece.  

I terremoti e le numerose modifiche 

passate e recenti, tra le quali spicca 

quella voluta da vescovo Giulio Vi-

telli nel 1520, ci consegnano il complesso della Pieve de' Saddi nella sua consistenza at-

tuale. É il tipico esempio della Basilica paleocristiana. La costruzione è saldamente vinco-

lata al suolo e appoggia sopra una cripta, di dimensioni ridotte rispetto al piano superio-

re, ma che si accorda perfettamente con l'insieme di tutto l'edificio. Dal piano terra, at-

traverso anguste scalette, si accede alla cripta dove, in origine, era situata la tomba di 

San Crescenziano. Sopra la scala sinistra, non può sfuggire un pregevole bassorilievo 

dell'VIII° secolo raffigurante San Crescenziano nell'atto di uccidere il drago.  

Crescenziano, nato a Roma nel 276, è un soldato della prima coorte della prima legione, 

di stanza a Roma per la difesa dell'Imperatore. Questa legione era comandata da San 

Sebastiano, insieme al quale operò per la propagazione della fede cristiana. 

La tradizione riferisce che a causa di un editto dell'imperatore Diocleziano, ai soldati ro-

mani venne proibito di praticare il cristianesimo e di conseguenza molti soldati cristiani 

vennero uccisi o costretti all'esilio. Crescenziano nel 297 abbandonò la capitale insieme 

ai suoi genitori e si rifugiò a Perugia. Perduti i genitori, donò parte dei suoi beni ai poveri e 

lasciò Perugia a cavallo recandosi con alcuni compagni nella valle Tiberiana, arrivato 

a Tifernum Tiberinum, oggi Città di Castello (allora interamente pagana), si propose di 

convertirne gli abitanti. La leggenda narra che la cam-

pagna intorno alla città, in località Pieve de’ Saddi, era 

oppressa da un terribile drago che con il proprio alito 

pestilenziale procurava malattie agli abitanti e deva-

stava le campagne. Il santo, dopo aver predicato la 

fede cristiana, uccise il mostro in combattimento a Pie-

ve de' Saddi. L'imperatore Diocleziano, venuto a sapere 

dei fatti prodigiosi, ordinò al prefetto dell'Etruria, Flacco, 

di chiedere a Crescenziano l'abbandono della fede cri-

stiana e il ritorno nella sua legione, sotto pena della 

morte fra i più atroci tormenti. Crescentino invece si im-

pegnò maggiormente nella predicazione della sua fe-

de e si guadagnò nuove conversioni, compiendo diver-

si miracoli. Flacco fece allora trascinare Crescenziano in 

un tempio dedicato a Giove, dove il Santo rifiutò di ob-

bedire all'ordine di adorare gli dei pagani. Crescenzia-

no venne allora messo al rogo, ma con meraviglia dei 

suoi carnefici risultò immune dalle fiamme, nel mezzo 

delle quali continuava ad intonare canti di lode a Dio.  
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I soldati allora lo denudarono e, legatigli mani e piedi, con una corda al collo lo trascina-

rono per le strade cittadine, e infine, gli tagliarono la testa. Il martirio avvenne il 1º giugno 

del 303.  Sul luogo della sepoltura del santo sorge quindi la chiesa di Pieve de’ Saddi 

La Chiesa è dominata da una torre del IX° secolo che si eleva alta e possente sulla valla-

ta, benché priva della merlatura originale. Il torrione, nella sua fattura, e di mirabile ele-

ganza: all'interno vi è una specie di vestibolo risalente al XV° secolo, con volticelle soste-

nute da mensole, e da cui ha inizio una scala sulla cui sommità troneggiava uno stemma 

della famiglia Vitelli in maiolica cromata, del 1521.  

 

Anche quest'anno il 2 giugno per Pieve de’ Saddi è una data importante, ricordando il 

martirio di San Crescenziano e compagni Martiri. 

La Messa sarà celebrata alle ore 16:00 seguita, come consuetudine da una merenda of-

ferta a tutti i presenti. Vi Aspettiamo numerosi!!!!!! 

 

 

 

L’ACCOGLIENZA DEI PELLEGRINI SULLA VIA DI FRANCESCO  
 

 

Da quasi 15 anni, apriamo la casa e la 

chiesa per i visitatori dell’alta Valle del Te-

vere e non solo. Proprio nella casa Parroc-

chiale, è presente un Ostello nel quale ac-

cogliamo con gioia i pellegrini di tutto il 

mondo che effettuano il cammino di san 

Francesco e chiunque voglia venire a visi-

tare la Chiesa.  

Un anno di accoglienza cominciato alla 

grande con giornate dove sono stati accol-

ti oltre 30 pellegrini al giorno tra l’ostello di 

Pieve de’ Saddi e rifugio Candeggio. 

È stato inaugurato un nuovo sentiero che 

porta da località “Il Sasso” a Candeggio 

senza passare per strade asfaltate fastidiose per i pellegrini, ed è stata risistemata la stra-

da che porta da Pieve de’ Saddi a Pietralunga, grazie al contributo della Regione Um-

bria. 

Finalmente anche le istituzioni credono in questo nuovo modo di vivere il turismo nella no-

stra regione 

Pieve de’ Saddi ospita ormai Pellegrini da dodici anni. Abbiamo creduto fin dal primo 

giorno che poteva essere un buon servizio per coloro che camminano verso Assisi, visto 

che da Città di Castello a Pietralunga non ci sono altre accoglienze, anche solo per rifo-

cillarsi. 

Solo qualche giorno fa il programma Rai “Linea Verde sentieri estate” è stato a Pieve de’ 

Saddi per far conoscere la via di Francesco. La puntata andrà in onda il giorno 15 giugno 

alle ore 12:20. Questo ci fa molto piacere visto che hanno scelto la struttura e la Chiesa 

più volte in questi ultimi anni, in diversi programmi, per promuovere questo cammino 

Anche Sandy Brown autore della guida “The way of St Francis” da Firenze ad Assisi e Ro-

ma, ha scelto Pieve de’ Saddi per presentare il nuovo aggiornamento 2024. Ciò ci rende 

molto orgogliosi e fiduciosi.  

Il lavoro fatto negli anni con la collaborazione di familiari e di volontari sta portando buo-

ni frutti. Grazie a tutti 

Diac. Federico, Alexja e Damiano. 
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La Lunga Notte delle Chiese 
7 giugno ore 21 chiesa di San Francesco. 

 

 

L’ Associazione Chiese Storiche, in accordo con la diocesi di Città di Castello e la par-

rocchia di San Francesco, ha dato la disponibilità ad organizzare questa manifestazione, 

in cui si fondono insieme cultura, arte, musica in una chiave di meditazione e spiritualità. 

Si tratta di una iniziativa a livello nazionale, giunta alla sua 9^ edizione.          

Per una notte nella splendida cornice delle chiese, vengono predisposte diverse iniziative 

e programmi culturali. Un momento di riflessione e di conoscenza, grazie alle arti che dia-

logano con la fede e ne illustrano i significati. Lo splendore della chiesa di San Francesco, 

con le opere e i manufatti presenti, aiuterà a sviluppare il tema “Trovami”.          

Il programma spazierà dalla musica, ai dipinti, alla letteratura e troverà un momento di 

significativa riflessione di don Andrea Czortek sul tema: “Trovare oggi”. Numerose le per-

sone che collaborano alla riuscita dell’iniziativa, perché questo lavorare insieme crea re-

lazioni, non solo fra gli individui, ma anche con il luogo di culto individuato. Scoprire e ri-

scoprire la chiesa di San Francesco in ogni sua parte, compreso l’organo del 1763, sarà 

un viaggio nella bellezza, che favorirà la meditazione.   

Un mosaico di esperienze da vivere insieme come comunità.   

L’ingresso è libero.  

 

 

 

 
 

      

Programma  

 

➢  “Grabiel’s oboe”, brano di Ennio Morricone, tratto da Mission, esegue Mirko Ta-

schini 

➢ Presentazione: Paolo Bocci, presidente Associazione Chiese Storiche 

➢ Luca Signorelli, “Adorazione dei Pastori”: angelo annuncia la nascita, i pastori si fi-

dano e si mettono in cammino, illustra Silvia Palazzi, esperta d’arte 

➢ Karl Jenkins, “Trovami nel dolore”, finale da The Armed Man, eseguono Veronica 

Marinelli soprano e Marcello Marini all’organo 

➢ Lev Tolstoj, “Il Natale di Ivan”, come trovare Gesù nel prossimo, voci narranti: Leo-

nardo Caprini, Maria Montagnini, Andrea Bucci, Elisa Romani  

➢ Mikhail Shukh, “Silent prayer”: trovare nel silenzio, eseguono Veronica Marinelli so-

prano e Marcello Marini all’organo 

➢ “Trovare oggi” riflessione di don Andrea Czortek, Vicario generale della Diocesi di 

Città di Castello 

➢ Alessandro Marcello, “Adagio”: l’armonia aiuta a trovare, esegue Mirko Taschini 

➢ “La Cappella Vitelli”: trovare nella bellezza, illustra Silvia Palazzi, esperta d’arte 

➢ John Rutter, “Dona nobis pacem”: la pace aiuta a trovare il prossimo e Dio, dalla 

“Mass of the Children”, eseguono Veronica Marinelli soprano e Marcello Marini 

all’organo 

➢ Conclusioni 

➢ Coordina i lavori Fabrizio Leveque (vice presidente Associazioni Chiese Storiche) 

 

• Visite guidate a cura dei volontari dell’Associazione Chiese Storiche. 
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i   s a n t i   l o c a l i   d e l   m e s e

 
2 giugno 

SANTI CRESCENZIANO E COMPAGNI MARTIRI 
- memoria- 

 
Col nome di san Crescenziano (o Crescentino) una lunga tradizione fa 

cominciare la serie dei santi che hanno illuminato la storia della chiesa di 

Città di Castello. 
Il nome di Crescenziano, nei libri liturgici locali, compare sempre associa-

to a quello di un gruppo di martiri sepolti nella pieve campagnola di Saddi 
(nel comune di Pietralunga) e venerati il giorno 1 giugno: Giustino, Fau-

stino, Veriano, Orfito, Grivicciano, Benedetto, Eutropio, Fortunato, Esu-

peranzio. I martiri di Saddi hanno goduto nel medioevo di un culto inten-
so in Italia centrale. La sua venerazione si è sviluppata in età altomedieva-

le, in particolare a Urbino, a partire dal 1068. In quell’anno, infatti, il ve-

scovo di Città di Castello, Fulcone, donò l’insigne reliquia del corpo del 
santo al vescovo di Urbino, il beato Mainardo, che lo collocò nella rico-

struita cattedrale e ne fece il patrono della città. Soldato dell’esercito romano, Crescenziano sarebbe stato 
espulso dalle file militari a motivo della sua fede cristiana. Giunto a Città di Castello vi avrebbe annunciato 

per primo il Vangelo. Crescenziano conquista alla fede Tifernum Tiberinum con la predicazione, indefessa 

e dolcissima («constanti mellifluaque»), con una vita eremitica condotta in una celletta («in cellulam quam-
dam») presso la città e con un’intensa attività taumaturgica. 

A motivo del suo rifiuto di sacrificare agli dei pagani subì il martirio, secondo una delle tradizioni il 1° giu-

gno dell’anno 303. Fu sepolto in località Saddi, dove poi sorse la pieve a lui intitolata. La più antica atte-
stazione della pieve è del 1068. Se, come sembra, alcune chiese dei santi Giustino e Crescenziano sono di 

origine longobarda, allora si può risalire al secolo VII/VIII. Per iniziativa del vescovo Valeriano Muti, il 1° 
novembre 1609 è introdotta la celebrazione della festa di san Crescenziano da parte di tutto il clero della 

diocesi. Il 2 giugno 1613 fu traslata in cattedrale la reliquia della testa. Tra le varie raffigurazioni si ricorda 

la statua fatta collocare da papa Clemente XI sul colonnato di Piazza San Pietro nel 1703. 
 

 
 

12 giugno 

BEATA FLORIDA CEVOLI, VERGINE 
- memoria – 

 

Lucrezia Elena Cevoli (11 novembre 1685 – 12 giugno 1767) nasce a Pisa l’11 
novembre 1685, figlia del conte Curzio e della contessa Laura della Seta. Appe-

na diciottenne Lucrezia decide di entrare nel monastero delle Clarisse Cappucci-

ne di Città di Castello. In pochi credono che Lucrezia, abituata ad una vita agia-
ta e benestante, possa superare le durezze di una vita quale è quella dettata dalla 

regola di santa Chiara. La maestra delle novizie, santa Veronica Giuliani, non 

era molto intenzionata a riceverla. Ciononostante la sua vocazione vera ed au-
tentica contribuì non solo a superare il difficile momento dell’ambientamento, 

ma rafforzò la volontà e la costanza della sua scelta. Il 10 giugno 1705 emise la 
professione solenne e prese il nome di Florida. Tra i primi incarichi dati a suor 

Florida figura quello di “rotara”, affidatole per la sua personalità, per la sua ca-

pacità di avere polso e capacità di governo.  
Nel 1716 quando Veronica Giuliani divenne badessa, suor Florida venne eletta 

vicaria e svolse il suo incarico seguendo in particolare la vita quotidiana e curando soprattutto i rapporti 

umani. Veronica prima di morire aveva predetto che la sua casa natale a Mercatello sul Metauro sarebbe 
stata trasformata in un monastero. La realizzazione dell’opera fu affidata a Florida Cevoli che, alla morte 

della santa, prese la conduzione della comunità in qualità di badessa fino al 1736. Dopo trentasette giorni 
di febbre, il 12 giugno 1767, suor Florida morì. La causa di beatificazione fu iniziata nel 1838 e nel 1910 fu-

rono approvate le virtù eroiche. Venne beatificata il 16 maggio 1993 da papa Giovanni Paolo II.  
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